Reti informatiche

Reti LAN e WAN

Le nuove tecnologie informatiche e l’avvento di Internet hanno potenziato la comunicazione tra i computer. Grazie ai nuovi mezzi informatici e alla condivisione delle diverse risorse offerte dalla Rete, il lavoro si è modificato, facilitando l’elaborazione di progetti comuni e la condivisione delle informazioni.

Mediante una semplice rete aziendale, per esempio, gli utenti hanno la possibilità di condividere software, dischi e stampanti creando un vero e proprio gruppo di lavoro. Un collegamento in rete semplifica e velocizza la trasmissione di dati, che fino a qualche tempo fa veniva effettuata esclusivamente tramite lo scambio fisico dei dischetti. La condivisione dei documenti, in una rete, può avvenire tra una postazione e l’altra di computer, senza passare attraverso un supporto di scambio come CD o dischetti.

Le reti informatiche si distinguono in due tipologie principali:

· Rete LAN (Local Area Network): permette il collegamento, tramite cavi, di computer sistemati all’interno di un’area ristretta (per esempio, un singolo edificio).

· Rete WAN (Wide Area Network): consente il collegamento tra più computer, anche se sono distanti tra loro (al limite, in paesi o continenti diversi, ad esempio, la rete Internet).
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In una LAN i computer sono collegati tra loro fisicamente mediante cavi appositamente inseriti sulla scheda di rete opportunamente installata su ogni computer della rete locale (oppure attraverso connessioni wireless).

I collegamenti tra computer in una rete geografica (WAN), invece, sfruttano normalmente, connessioni di tipo telefonico. Queste possono essere dedicate, cioè veicolate da cavi di proprietà (o noleggiati da una società telefonica) adibiti esclusivamente a tale scopo, oppure essere realizzate su rete telefonica normale come la rete telefonica pubblica. La rete telefonica pubblica è una rete analogica, in cui i segnali sono modulati in modo continuo, mentre i computer lavorano solo con dati digitali: per questo le connessioni via linea telefonica devono essere mediate da un particolare dispositivo, il modem il cui compito è di trasformare i segnali da digitali ad analogici (per la trasmissione sulla linea) e viceversa (alla ricezione, per permettere l’ingresso dei dati al computer). Il termine modem deriva dall’unione di due parole: MODulazione e DEModulazione, che indicano le due funzioni svolte dall’apparecchio.
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Le linee analogiche normali, realizzate comunemente con cavi di rame, hanno una capacità limitata di condurre informazioni (misurata in ampiezza di banda), adatta per la voce umana, ma poco efficiente per la trasmissione di dati, in particolare quando si tratta non di semplici dati testuali ma di immagini, di audio, ad esempio. Siccome la velocità di trasmissione dei dati si misura in byte al secondo, una connessione alla linea telefonica attraverso modem, sviluppa una capacità di poche decine di Kilobyte al secondo, mentre si sono andate diffondendo negli ultimi anni, linee telefoniche di tipo digitale come ISDN (Integrated Services Digital Network) o ADSL, più veloci nella trasmissione dei dati.

Una volta che si dispone di un computer collegato ad una linea telefonica tramite modem, si può entrare in contatto con qualsiasi altro computer che si trovi nelle medesime condizioni: con software opportuni, si possono trasferire dati, comunicare in tempo reale con la posta elettronica (E-Mail).

In una rete locale si possono condividere, oltre ai dati, anche risorse come periferiche, una stampante, ad esempio, può stampare documenti provenienti da diverse postazioni di lavoro, se questa risorsa è condivisa sulla rete.

Internet

Internet è la “rete delle reti”, una rete di computer estesa su tutto il pianeta. I computer collegati a Internet possono comunicare tra loro grazie alla condivisione degli stessi protocolli di comunicazione (per protocollo si intendono le regole per il trasferimento dei dati e riconoscimento dei computer). In particolare, i computer collegati ad Internet condividono il protocollo TCP/IP (Transmission Control Protocol Internet Protocol). 

Nel giro di pochissimi anni Internet si è trasformata da uno strumento di comunicazione per una ristretta categoria di ricercatori e appassionati di informatica, a fenomeno di massa. Milioni di computer sono oggi connessi ad Internet e il loro numero è in continua crescita.

Tra i diversi servizi che offre la rete Internet c’è il World Wide Web (WWW) che è solo uno dei servizi supportati dalla rete, il più popolare.

Il World Wide Web può essere pensato come un’enorme ragnatela (Web) di documenti localizzati su numerosissimi computer sparsi in tutto il mondo; documenti organizzati in pagine (le pagine Web) che possono contenere testo, ma anche immagini, audio e video.

Le pagine Web sono consultabili mediante appositi software, detti browser ( i più diffusi sono Microsoft Internet Explorer ed Netscape Communicator, Firefox); è possibile “navigare” sul Web sfruttando i collegamenti ipertestuali (link) che permettono di passare da una pagina Web all’altra. Le pagine web sono visualizzate dai browser che leggono il linguaggio HTML (Hyper Text Markup Leanguage) per posizionare così come sono stati progettati, testi e immagini di ogni pagina del sito. Il codice HTML è visualizzabile dall’utente attraverso un programma di videoscrittura. È un linguaggio semplice dove le istruzioni vengono inserite in appositi marcatori indicati con i simboli <…>.
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Molte aziende, anche pubbliche, hanno resi disponibili sul Web molti dati e informazioni facilmente consultabili raggruppate in diversi siti Internet. 

Per accedere a Internet l’utente privato deve sottoscrivere un contratto con un ISP (Internet Service Provider) cioè una società di servizi Internet (come Fastweb, Vodafone, Tiscali). Il fornitore indicherà all’utente i parametri per la connessione, nome utente e password da inserire nella finestra di dialogo che compare sul monitor quando si attiva la connessione attraverso la linea telefonica. Questa connessione viene detta Dial-Up.
Per consultare questi documenti, basta digitare sulla barra degli indirizzi il nome corretto del sito Web, l’URL (Uniform Resource Locator) oppure aiutandosi con un motore di ricerca che è un sito che contiene archivi di dati per riconoscere ed individuare siti che trattano di un particolare argomento che vogliamo trovare sul Web.

Un indirizzo Web è formato da un protocollo, un dominio di secondo livello, un dominio di primo livello, separati da un punto. Ad esempio: http://www.tiscali.it , dove:

	protocollo di riconoscimento
	Ingresso nel world wide web
	Dominio di secondo livello
	Suffisso o  Radice o 

dominio di primo livello

	http://
	www
	tiscali
	it


http:://: non è indispensabile digitarlo nella barra degli indirizzi, con il completamento automatico il browser lo inserisce automaticamente

www: Indica che stimo entrando nella grande rete di Internet

.tiscali: o altro nome di un’azienda pubblica o privata è il nome proprietario che si può registrare e acquistare. La registrazione verrà fatta da un’Authority che aggiorna l’elenco di tutti i siti web registrati in un determinato Paese.

.it: indica che questo è un sito italiano, ma esistono altre sigle per gli altri paesi (come .uk per l’Inghilterra, .fr per la Francia). Altre radici sono riferite al contenuto del sito (ad esempio .org per le organizzazioni senza scopo di lucro, .com per i siti web commerciali).
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